
Rosa Montero – *La ridícula idea de no volver a verte***   

Riassunto dell’opera   

 

*La ridícula idea de no volver a verte* (2013) è un libro ibrido, a metà tra memoir personale, 
saggio biografico e meditazione esistenziale. Rosa Montero parte da un incarico editoriale: 
scrivere la prefazione al diario che Marie Curie redasse dopo la morte improvvisa del marito 
Pierre. La lettura di quelle pagine, intrise di dolore e lucidità, risuona profondamente in lei, 
che da poco ha perso il proprio compagno di vita. Da questa risonanza nasce un’opera che 
intreccia due storie: quella di Curie e quella dell’autrice, senza mai cadere 
nell’autobiografismo diretto, ma usando la propria esperienza come eco discreta e come 
ponte verso una riflessione universale.   
[bing.com](https://bing.com/search?q=Rosa+Montero+La+ridicola+idea+di+non+tornare+a+
vederti+riassunto+critica) 

 

Montero ricostruisce la vita di Marie Curie con ammirazione e rigore: la giovane scienziata 
polacca che si trasferisce a Parigi, la sua dedizione assoluta alla ricerca, la conquista di due 
Premi Nobel, la maternità, la fatica di affermarsi in un ambiente dominato dagli uomini, la 
tragedia della morte di Pierre nel 1906. Curie diventa così un modello di resilienza, disciplina 
e libertà intellettuale.   [Grado Zero](https://www.rivistagradozero.com/2019/06/06/la-
ridicola-idea-di-non-vederti-piu-il-diamante-di-rosa-montero/) 

 

Parallelamente, Montero riflette sul proprio lutto: non lo racconta mai in modo diretto, ma lo 
lascia filtrare attraverso commenti, aforismi, osservazioni sulla vita, sulla morte, sul 
desiderio, sulla creatività, sulla forza salvifica della letteratura. Il libro diventa un percorso di 
elaborazione del dolore, un’indagine su come si possa continuare a vivere dopo una perdita 
devastante. È anche un testo sulla condizione femminile, sulle relazioni tra uomini e donne, 
sul corpo, sulla scienza, sull’intelligenza emotiva e sulla capacità di trasformare il trauma in 
conoscenza.   
[bing.com](https://bing.com/search?q=Rosa+Montero+La+ridicola+idea+di+non+tornare+a+
vederti+riassunto+critica) 

 

La struttura è composta da sedici capitoli brevi, spesso frammentari, che alternano biografia, 
riflessione personale, citazioni, aneddoti, digressioni culturali e note diaristiche. Il risultato è 
un mosaico narrativo che procede per associazioni, più che per linearità.   
[bing.com](https://bing.com/search?q=Rosa+Montero+La+ridicola+idea+di+non+tornare+a+
vederti+riassunto+critica) 

 



 

Critica dell’opera 

 

1. Un libro ibrido che sfida i generi**   

Uno dei punti di forza del testo è la sua natura ibrida: non è un romanzo, non è un saggio, non 
è un memoir, ma un organismo narrativo fluido. Questa scelta permette a Montero di 
affrontare il lutto senza retorica, evitando l’autocommiserazione e trasformando l’esperienza 
personale in riflessione collettiva. La scrittura è limpida, intelligente, spesso ironica, capace 
di passare dalla biografia scientifica alla confessione emotiva con naturalezza. 

 

2. Il ritratto di Marie Curie come figura femminile radicale**   

Montero restituisce una Curie complessa: austera, rigorosa, quasi ascetica, ma anche 
vulnerabile, innamorata, madre, donna che soffre. Il libro celebra la sua grandezza senza 
mitizzarla, mostrando la fatica, la solitudine e la discriminazione che accompagnarono la sua 
carriera. È un ritratto femminista, ma non ideologico: è la storia di una donna che ha sfidato il 
proprio tempo con una determinazione fuori dal comune.   [Grado 
Zero](https://www.rivistagradozero.com/2019/06/06/la-ridicola-idea-di-non-vederti-piu-il-
diamante-di-rosa-montero/) 

 

3. La dimensione emotiva: pudore e universalità**   

L’autobiografia di Montero è “sussurrata”, mai esibita. Questo pudore è una scelta stilistica 
efficace: il dolore non viene spettacolarizzato, ma diventa materia di pensiero. Il lettore 
percepisce la sofferenza dell’autrice senza esserne travolto, e può riconoscere nel testo un 
percorso di guarigione possibile. 

 

4. La forza della scrittura frammentaria**   

La struttura a frammenti, con capitoli brevi e digressioni, rispecchia la natura stessa del lutto: 
un’esperienza discontinua, fatta di lampi, ricordi, intuizioni improvvise. Alcuni lettori 
potrebbero trovare questa forma poco lineare, ma è proprio questa discontinuità a rendere il 
libro autentico e contemporaneo. 

 

5. Una riflessione sulla vita, non solo sulla morte**   

Nonostante il tema doloroso, il libro è sorprendentemente vitale. Parla di resilienza, di 
desiderio, di creatività, di come la conoscenza e la curiosità possano salvare. È un testo che 



invita a vivere con intensità, a riconoscere la bellezza anche nelle circostanze più oscure.   
[bing.com](https://bing.com/search?q=Rosa+Montero+La+ridicola+idea+di+non+tornare+a+
vederti+riassunto+critica) 

 

Valutazione complessiva** 

 

*La ridícula idea de no volver a verte* è un’opera originale, commovente e intellettualmente 
stimolante. Montero riesce a trasformare un’esperienza personale devastante in un libro che 
parla a tutti, grazie alla sua capacità di intrecciare biografia, saggio e meditazione 
esistenziale. Il ritratto di Marie Curie è potente e illuminante; la riflessione sul lutto è profonda 
ma mai pesante; la scrittura è elegante, precisa, a tratti poetica. 

 

È un libro che consola senza promettere consolazioni facili, che illumina senza semplificare, 
che invita a pensare e a sentire. Un piccolo gioiello della narrativa-saggistica contemporanea. 

 


